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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Niente carrozzoni 

SULLE cose da farsi per 
raddrizzare lo sviluppo 

si erano già sentite opinio
ni attendibili prima della 
crisi energetica. Per esem
pio, alla Conferenza nazio
nale del Mezzogiorno tenuta 
a Cagliari nel dicembre 
1972 sul tema « Regioni e 
programmazione », e di cui 
escono ora gli atti. Fu rico
nosciuto a Cagliari da niù 
parti il fallimento delle po
litiche straordinarie per il 
Mezzogiorno, e si disse che 
la questione meridionale 
non si è risolta poiché è sta
ta considerata un fatto ap
punto straordinario e peri
ferico, mentre è al cuore 
delle contraddizioni della 
società italiana ed è da por
re al centro di ogni strate
gia economica e politica. 
Venne sottolineato il ruolo 
essenziale del sollevamento 
dell'agricoltura e di nuovi 
rapporti agrari. Furono for
mulati indirizzi più efficaci 
per aumentare l'occupazio
ne industriale, incredibil
mente diminuita nelle re
gioni meridionali nell'ulti
mo decennio, nonostante gli 
incentivi. Si mise l'accento 
sulla necessità di risponde
re alla domanda di servizi 
sociali, nel Sud più insoddi
sfatta che altrove. Adegua
tamente furono criticati, e 
non da noi soltanto, gli er
rori commessi dal centro-si
nistra negli anni sessanta. 
Si riconobbe, infine, il nes
so fra una politica di pro
grammazione e « l'uso cor
retto e civile degli strumen
ti della democrazia », a par
tire dagli istituti regionali 
e comunali. 

A rileggere queste pagi
ne, ed altre che si sono ac
cumulate, di ricerca scien
tifica, di convegni politici e 
sindacali, c'è da chiedersi 
come mai il governo succe
duto a quello Andreotti con 
propositi di correzione e 
rinnovamento, non abbia 
quasi in niente proceduto a 
modificare gli indirizzi vec
chi, tentando le vie nuove 
che erano state indicate' e 
ritenute valide unanime
mente. E si viene subito al 
nodo del problema: non c'è 
stata finora vera volontà di 
cambiare. La vecchia stra
da era sbarrata, questo non 
poteva negarsi. Ma la nuova 
richiedeva risolutezza e de
cisione assenti, se non in 
singoli uomini e partiti, nel
l'insieme della compagine 
di governo. 

La crisi energetica ha ta
gliato il nodo, forzando il 
lento e incerto evolvere 
delle cose. Sono fioccate le 
ammissioni degli errori e 
della necessità del muta
mento. Ma è edificante co
me si sia passati, nel giro di 
pochi giorni, e scendendo 
dal cielo delle teorie, a più 
miti consigli. Si stenta nuo
vamente a riconoscere che 
la difficoltà è strutturale, e 
va superata tenendo conto 
della composizione di classe 
e territoriale del meccani
smo economico. Si propon
gono ricette che furono va
lide in altri tempi e luo
ghi e che in Italia già han
no mancato il segno. L'Ita
lia di òggi non è più l'Italia 
di Quintino Sella, ma nem
meno è l'America di Roose
velt. Né il pareggio di bi
lancio, né il deficit spen-
ding (una politica di spesa 
pubblica che accresce il defi
cit dello Stato) sono rimedi, 
come tali, realistici, tanto 
meno taumaturgici. Le rifor
me non sono una inverzione 
di ideologi, nascono da una 
necessità nazionale specifica 
e circostanziata. Anche que
sto fu detto a Cagliari, e, 
ancora una volta, non solo 
da noi e da socialisti, ma da 
democristiani, e senza peri
frasi. E quante altre volte è 
stato detto e ammesso. Ma 
ormai le ammissioni non ba
stano. 

ORA è sceso in campo. sul
l'Espresso. attraverso la 

penna di Bancor, un autore
vole esponente del sistema, 
e ci dice, fra cose inaccetta
bili, una verità troppo tra
scurata dai « consiglieri del 
principe », cioè dagli econo-

Polemiche 
e prese di 
posizione 
sulla vicenda 
Alfa Romeo 

Dopo lo dimissioni di sette 
membr. del Consiglio di am 
ministraz:cne nell'Alfa Ro 
meo. Si sono avute ieri nu 
merose prese di posizione 
Fra l'altro e slata presen 
tat.i una interrogazione de. 
sena'on comunisti e hanno 
re^o noie» un documento il 
comitato re?irna'e lombardo 
e la federaz.ope milanese 
del PCI. A PAG. 4 

misti governativi: che è im
pensabile comprimere il sa
lario operaio per dare capa
cità di resistenza ed even
tualmente di ripresa all'eco
nomia italiana, stretta nella 
nuova tenaglia dei termini 
di scambio e sballottata dal
le onde della tempesta in
ternazionale. Egli critica la 
via deflazionistica, respinge 
(ottimisticamente?) una pro
spettiva di limitazione pro
lungata dei consumi energe
tici e indica, alternativa
mente, la necessità di dimi
nuire l'importazione alimen
tare. Non aggiunge, però, 
restringendosi ad un esame 
della bilancia dei pagamen
ti, e coprendo di riserbo il 
suo pensiero sulla situazio
ne interna, che è necessario 
trovare nel paese le fonti 
del fabbisogno alimentare, 
né adombra il compito pri
mario del rilancio agricolo. 
Ma di questo, ritengo, non 
può non essere convinto. E 
mostra di esserlo il gover
no. Non provvede, tuttavia, 
o non adeguatamente. Non 
sembrano adeguate le ini
ziative che si annunciano 
per l'edilizia residenziale e 
scolastica. Né ci si decide 
a varare la nuova legge su
gli incentivi industriali nel 
Mezzogiorno. Non appaiono 
le linee di un piano dei tra
sporti pubblici. Non si per
segue la fuga dei capitali, 
non sì colpiscono gli enti 
parassitari. 

Mentre a Roma si esita, la 
crisi pervade l'economia. 
Finirà in paralisi? In questi 
giorni, non vogliamo essere 
pessimisti, alcune decisioni 
dovrebbero essere prese. 
Certo, è tempo di scelte, 
non di dispute accademiche. 

IL CONVEGNO di Politica 
ed economia della setti

mana scorsa ha avuto il pre
gio di richiamare l'attenzio
ne sulla urgenza degli inter
venti, sulla necessità di 
compiere subito atti concre
ti nella direzione opportu
na. Anche sulla necessità di 
superare vischiosità e len
tezze dell'apparato ammini
strativo. Qui si tocca un ta
sto dolente. In passato le 
migliori intenzioni sono 
naufragate su scogli buro
cratici. 0 si sono fatte nau
fragare. Adesso si invocano 
procedure di emergenza. 
Temo che per qualcuno, an
ziché snellimento dei con
trolli e delle pratiche buro
cratiche, significhi aggirare 
gli organi istituzionalmente 
chiamati a decidere e a fa
re. Non sarebbe augurabile 
la creazione di precarie 
agenzie di spesa o l'affida
mento di progetti ad azien
de speciali, sia pure a par
tecipazione pubblica. A de
cidere la spesa debbono es
sere il Parlamento, le Re
gioni, le assemblee elettive 
locali. A fare debbono esse
re, ognuna per quanto ad es
sa compete, le amministra
zioni ordinarie. Insegni il 
fallimento della « Cassa del 
Mezzogiorno ». 

Il come fare è un proble
ma capitale, assieme di effi
cienza e di democrazia. Il 
decentramento regionale e 
locale è il miglior canale 
per spendere bene e rapida
mente. Se comuni e regioni 
meridionali sono vittime 
del « padrinaggio », non si 
incolpino le istituzioni rap
presentative. Ugualmente 
subiscono questo male azien
de ed enti non elettivi. La 
politica delle clientele trae 
origine da centri e metodi 
di potere ben noti. Nessuna 
ingegneria istituzionale var
rà a sconfiggerla, ma solo 
la lotta politica e la parte
cipazione delle masse popo
lari al governo delle città e 
delle regioni. Gli infiniti 
controlli burocratici, è pro
vato. non evitano gli illeci
ti. Possono evitarli una più 
aperta dialettica politica, 
l'autonomia, un vigile sen
so morale, la cessazione di 
un modo di concepire il po
tere per correnti, fazioni e 
clientele. 

Di nuovo viene posto da 
esponenti governativi un 
contrasto, che sarebbe insa
nabile, fra spesa pubblica e 
spesa produttiva. Ma la spe
sa pubblica può essere essa 
stessa produttiva se si sot
trae al mostro del clienteli 
smo e si indirizza con rigore 
ai bisogni sociali. Scuole, 
case decenti, trasporti pub
blici, assistenza sanitaria, a 
costì non esorbitanti, sono 
obiettivi produttivi e non so
lamente segni di giustizia, e 
debbono costituire i cardini 
di un nuovo modello di svi
luppo, da intendersi non co
me schema econometrico o 
sistema di rigide compati
bilità finanziarie, ma quale 
diverso orizzonte di valori 
economici e umani. Per ap
prodarvi, anche il come ha 
la sua importanza. Guai se 
nuovi carrozzoni fossero la 
risposta della classe dirigen
te al bisogno di invertire 
una tendenza, che è stata 
anche di carrozzoni dispen
diosi e inutili. 

Renato Zangheri 

Raggiunto dai rappresentanti dei 4 partiti 

Pensioni: faticoso compromesso 
che non risolve gravi problemi 
Rinviati provvedimenti che si muovevano in direzione della riforma del settore previdenziale 
Nessuna decisione per la soppressione del servizio contributi agricoli unificati — I repubblicani 
vogliono rimettere in discussione anche il finanziamento della legge — Parziale la unificazione 
dei contributi nell'INPS — Gli aumenti in vigore dal primo gennaio — Il giudizio dei sindacati 

Dopo l'analoga iniziativa della Francia 

PETROLIO: ANCHE 
LA SVIZZERA TRATTA 
DIRETTAMENTE CON 
I PAESI PRODUTTORI 

Enormi profitti 
delle grandi 

compagnie USA 
Nixon convoca una conferenza con sei paesi europei 
fra cui l'Italia • Sull'iniziativa una nofa polemica della 
CEE • Oggi a Roma i minisfri dell'Arabia Saudita • 

dell'Algeria - Conclusa la conferenza dell'OPEC 

I nodi da 
sciogliere 

Un faticoso compromesso che lascia insoluti gravi problemi 
è stato raggiunto dai rappresentanti del partiti del centro
sinistra per il disegno di legge relativo alle pensioni, agli 
assegni familiari e all'indennità di disoccupazione. I repub
blicani hanno espresso le loro riserve insistendo perché il 
governo adotti misure restrittive per la concessione delle 

pensioni di invalidità. Una ri
chiesta questa che mira, oltre 
a colpire milioni di lavoratori 
invalidi, a riportare in discus
sione il problema del finanzia
mento della legge per gli au
menti dei redditi più bassi. 

I rappresentanti dei partiti di 
governo hanno concluso l'esame 
del provvedimento nel pomerig
gio di ieri, dopo averne già di
scusso per una intera notte. 
I contrasti sono stati molto forti 
su tutte le questioni che dove
vano rappresentare concreta
mente l'avvio della riforma del 
sistema previdenziale. E' stato 
deciso alla fine di presentare un 
unico provvedimento legislativo 
sia per quanto riguarda la parte 
economica (gli aumenti andran
no in vigore, così come nel
l'accordo con i sindacati, dal 
primo di gennaio) sia per la 
parte normativa. 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. esami
nato il comunicato diramato 
dal ministero del Lavoro, ha 
ribadito « la validità dell'inte
sa a suo tempo raggiunta col 
governo » e rileva che « per 
quanto concerne la parte nor
mativa. le soluzioni che si pro
filano corrispondono solo in 
parte alle proposte formulate 
dal movimento sindacale ». La 
segreteria sottolinea a l'esigen
za che da parte del governo 
si provveda subito alla pre
sentazione di un unico prov
vedimento di fegge al Parla
mento si da consentirne la ra
pida approvazione. Tale richie
sta si ricollega alle legittime 
attese dei pensionati, del di
soccupati e dei lavoratori i cui 
redditi sono duramente colpiti 
dal costante aumento del co
sto della vita». 

Se nel comunicato reso noto 
dal ministero del Lavoro si par
la appunto di un provvedimento 
unico non si può non notare 
però che per quanto riguarda 
proprio alcuni problemi di gran
de importanza come la soppres
sione del servizio contributi agri
coli (Scau) la riforma e la gene
ralizzazione delle assicurazioni 
contro gli infortuni sul lavoro. 
addirittura si rinvia tutto ad 
una nuova valutazione del go
verno. Afferma infatti il comu
nicato ministeriale che è stato 
convenuto e di richiamare l'at
tenzione del governo di valutare 
l'opportunità che una parte del 
le deleghe contenute nel prov 
vedimento predisposto dal mi 
nistro del Lavoro possano es 
sere trasformate in organici di
segni di legge da presentare al 
più presto alle Camere». An
che sulla questione delle pen
sioni di invalidità si deve tor
nare al giudizio del governo 
Questo problema resta quindi 
sospeso ma ì repubblicani han 
no già dichiarato, per bocca 
del loro rappresentante. Del 
Pennino, che « non intendono 
percorrere una strada diversa 
da quella indicata ». « Non si 
può parlare di accordo — ha 
aggiunto Del Pennino — perché 
non è stato risolto il problema 
delle nensinnì di invalidità per 
cui tale nodo dovrà essere sciol
to insirme *d altre riservo mi 
nori che abbiamo posto ai mi-
ni='ri competenti ». 

Perché oupsto rinvio al Cô  
verno per Io Scau. la invalidità 

Gli a esperti » dei quattro 
partiti del centrosinistra, do
po lunghe e contrastate riu
nioni, hanno concluso l'esame 
del provvedimento legislativo 
con il quale si dovrà dare pra
tica attuazione all'accordo rea
lizzato fra sindacati e gover
no per t redditi più bassi. 
Giorni e giorni di discussione 
non sono slatt sufficienti a sa
nare i contrasti, a battere le 
manovre di quelle forze che 
miravano a conservare intat
to un sistema previdenziale 
che ha bisogno di profonde e 
radicali modifiche. 

Gli aumenti dei minimi dt 
pensione, degli assegni fami
liari. della indennità di dtsoc-
cupaztone sono certamente un 
risultato importante e positi
vo della lotta di grandi masse 
di lavoratori, dell'iniziativa 
dei sindacati, dei partiti di si
nistra: ed è già assurdo che 
abbiano dovuto passare mesi 
dall'accordo con i sindacati 
alla sua traduzione in atti con' 
creti. Ma era necessario an
dare più avanti, affrontare e 
risolvere cioè i problemi che, 
dovevano garantire qualche mi
sura di avvìo della riforma 
del settore, nell'interesse dei 
lavoratori e dell'intero Paese 
Cerano alcuni nodi importan
ti da sciogliere per rendere 
più razionale, meno costoso il 
sistema previdenziale, per da
re maggiori possibilità di suc
cesso alla lotta contro le eva
sioni contributive 

Il fatto che su questi punti 
si registri un nuovo rinvio è 
cosa certamente preoccupan
te. I democristiani si sono op
posti alla soppressione del Ser
vizio contributi agricoli, un 
ente clientelare, ed al passag
gio dell'accertamento e della 
riscossione dei contributi al-
l'INPS. un risparmio di da
naro e diminuzione delle eva
sioni Si è arrivati ad attacca
re lo stesso principio dell'uni
ficazione dei contributi nel
l'INPS. I repubblicani, addi
rittura intendono rimettere in 
discussione, rei governo, la 
stessa questione del finanzia
mento della legge per l'au
mento dei redditi minimi 

Il fatto che queste manovre 
non siano state battute, il nuo
vo rinvìo al governo sulla va
lutazione dei modesti proble
mi di riforma, invece di indi
care concrete linee e positive 
soluzioni, ha vortato ad una 
conclusione che non può che 
essere considerata un compro
messo che lascia aperti qravi 
problemi 

Di fronte a tali conclusioni 
deve crescere l'impegno, nel 
Parlamento e nel Paese, ner 
portare avanti le iniziative ne
cessarie a garantire l'avvìo di 
una effettiva riforma previ
denziale. Tutte le forze politi
che democratiche devono es
sere chiamate ad assumersi 
le loro responsabilità, 

a. ca. (Sepie in ultima pagina) 

Delegazione italiana ad Hanoi 
per l'arrivo del la «Australe» 

Una delegazione della presidenza del Comi
tato nazionale Italia-Vietnam è partita — come 
informa un' comunicato del comitato — Ieri 
mattina da Fiumicino par Mosca, diretta ad 
Hanoi. La delegazione il reca netta Repub
blica democratica del Vietnam *u invito dei 
Comitato 'della pace vietnamita in occasione 
dell'arrivo ad Haiphong della * Nave dell'ami
cizia « (Australe), salpata il 17 novembre da 
Genova con un carico di cinquemila tonnellate 
di aiuti italiani alla ricostruzione del Vietnam. 

La delegazione, che è stata accompagnata 
a Fiumicino dall'incaricato di affari della Re
pubblica democratica del Vietnam presso la 
Repubblica italiana, Huynh Tieng, è formata 
dalla senatrice Tullia Carettoni (indipendente 
di sinistra, vice-presidente del Senato), dal 
senatore Franco Calamandrei del PCI (vice
presidente della Commissione affari esteri del 
Senato), dal dottor Livio Labor (membro della 
direzione del PSI), dall'oli. Danilo Morim 
(della DC), dall'on. Franco Galluppi (capo

gruppo del PSDI del consiglio regionale del 
Lezio), dal dottor Angelo Gennari (del con
siglio nazionale delle ACLI). 

Il ministro degli Esteri, on. Aldo Moro, è 
sialo informato del viaggio della delegazione. 
In preparazione del viaggio si sono avuti con
tatti, oltre che con la Farnesina, anche con 
enti pubblici interessati allo sviluppo delle 
relazioni tra l'Italia e la Repubblica democra
tica del Vietnam. NELLA FOTO: l'« Australe » 
alla partenza da Genova. 

BERNA, 9 
Il governo svizzero, seguen

do l'esempio francese, cerche
rà dt rifornirsi di petrolio di
rettamente dai paesi arabi. 
La notizia è stata ufficial
mente comunicata oggi da un 
portavoce del governo a con
clusione della seduta settima
nale del consiglio dei ministri 
che ha ascoltato una relazio
ne sulla situazione energetica 
del ministro dell'Economi» 
Ernst Brugger. «E' stata consi
derata la possibilità di accor
di di forniture dirette con gli 
stati arabi » ha dichiarato 11 
funzionano senza aggiungere 
altri particolari. 

Abbiamo riferito ieri la no
tizia secondo cui la Francia 
sta già stipulando un grosso 
accordo diretto con l'Arabia 
Saudita che assicurerà a Pa
rigi 800 milioni dt tonn. di pe
trolio nel giro di vent'anm. 
Oggi, come riferiamo sopra, 
è la volta della Svizzera, il 
cui governo ha deciso di inta
volare trattative dirette, al 
difuori delle compagnie pe
trolifere, con i paesi produt-
toii, per garantirsi gli approv
vigionamenti di greggio. 

Queste notizie rendono an
cor più evidente la inerzia del 
governo italiano che si è fino
ra dimostrato incapace di una 
sollecita iniziativa in un set
tore così vitale quale quello 
dell'energia. Una tale inerzia 
è tanto più preoccupante quan
to più in questo governo sie
dono forze le quali dovrebbero 
essere particolarmente sensi
bili alle esigenze di autonomia 
del nostro Paese. •-- •--— -

» » » 
WASHINGTON, 9 

I profitti delle compagnie 
petrolifere con sede negli Sta
ti Uniti sono saliti nel 1973 
da 6,5 a 9,5 miliardi di dol
lari mentre per il 1974 è pre
visto — sulla base di un pree-
(Segue in ultima pagina) 

Rivelozioni dì un quotidiano su un discorso del capogruppo de alla Camera on. Piccoli 

Ammessi anche da parte de i pericoli 
di un lacerante scontro sul referendum 
Accenno al rischio di un « contagio colerico » con i fascisti - La rivista cattolica « Settegiornì » sostiene che il divorzio è 
una libertà che va rispettata - Incontro Rumor-Moro - Un articolo di Chiaromonte su « Rinascita » e una intervista di Galluzzi 

Una risoluzione del PC del Cile 

Unità delle forze 
democratiche contro 

i generali fascisti 
E' possibile una lotta contro la dittatura alla quale partecipino 
oltre all'Unidad Popular i settori democristiani che hanno 
condannato il golpe e gruppi di indipendenti - Analisi della 
situazione all'interno delle forze annate A PAGINA 6 

L'esponente della resistenza palestinese fu ucciso a Roma nell'ottobre del 1972 

INCRIMINATI 14 SICARI ISRAELIANI 
PER L'ASSASSINIO DI WAEL ZWAITER 
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W M I Zwaiftr 

Quattordici sicari israelia
ni sono stati formalmente m 
cri minati per l'assassinio dei-
esponente della resistenza pa
lestinese Wael Zwaiter. ucci
so il 16 ottobre del 1972 in 
piazza Annibaliano a Roma. 
Il giudice istruttore France
sco Amato ha ritenuto di in
dividuare i probabili esecuto
ri di quel feroce delitto nei 
sei componenti del commando 
israeliano attualmente sotto 
processo ad Oslo per l'uccisio
ne del cameriere marocchino 
Mohamed Bouchiki, Quest'ul
timo era stato assassinato per
chè ritenuto erroneamente un 
esponente della resistenza pa
lestinese. Accanto ai sei il 
giudice istruttore e il PM 
Giorgio Santacroce hanno 
identificato altre otto persone, 
che nei giorni immediatamen
te precedenti all'attentato a 
Zwaiter o nello stesso giorno 
si trovavano a Roma ed era
no in contatto con I sei sotto 
processo ad Oslo. Si tratte. 
rebbe per la maggior parte 

(Segue in ultima pagina) 

Condannato 
a morte 
giovane 
anarchico 
spagnolo 
I l giovane anarchico spa
gnolo Salvador Pirfg, dal 
regime accusato dì aver 
ucciso un poliziotto che vo
leva arrestarlo, è stato con
dannato a morte dal tribu
nale militare di Barcellona. 
Il giovane ha 2S anni. Altri 
due ragazxi — la diciasset
tenne Maria Angustiai Ma-
teos e il diciottenne Luis 
Pons Llovet, considerati suoi 
complici — sono stati con
dannati rispettivamente a 
cinque e a trent'anni di 
reclusione. A PAC. 14 

Il tema del referendum sui 
divorzio rimane al centro 
dell'attività politica. La ri
chiesta di un'iniziativa positi
va. responsabile e coraggiosa, 
che serva ad evitare uno scon
tro lacerante è stata avanza
ta non soltanto dai partiti di 
sinistra e da alcuni settori 
laici, ma anche da uomini 
che appartengono al mondo 
cattolico e alia Democrazia 
cristiana L'ammissione che il 
referendum è un'arma che si 
presta ad essere strumentaliz
zata per altri fini da forze 
reazionarie che mirano solo 
alla divisione delle masse po
polari viene anche da autore
voli dirigenti democristiani. 
E dunque, anche in questo 
caso, il problema è quello di 
trarre conclusioni corrette e 
coerenti da certe analisi e pre
messe. 

Del « nodo » del referendum, 
a quanto si è saputo, si è 
parlato anche nel corso di al
cuni incontri politici. L'argo
mento è stato messo in rela
zione. da alcuni giornali, con 
il colloquio dell'altro Ieri di 
Rumor con Leone. E ieri, a 
quanto sembra, il presidente 

; del Consiglio avrebbe parlato 
della questione anche con il 

I ministro degli Esteri. Moro 
j (che si è trattenuto a Palaz

zo Chigi per circa due ore, di-
i scu tendo, come è ovvio, an-
) che una serie di problemi di 
i politica estera: a partire da 

quelli che riguardano la si
tuazione petrolifera e il Me
dio Oriente). Non sono state 
diffuse indiscrezioni, comun
que, sul contenuto del collo
quio. In serata. Rumor si è in
contrato con il presidente dei 
deputati d.c^ on. Piccoli, che, 
come è noto, è — insieme al
lo stesso Rumor — uno del 
maggiori leaders della cor
rente di maggioranza relativa 
della DC 

L'incontro tra il presidente 
del Consiglio e Piccoli è sta
to preceduto dalla pubblica
zione sul Corriere della Sera 
del testo di un discorso pro
nunciato del capo-gruppo d.c 
a Padova qualche mese fa. Con 
il brano pubblicato. Piccoli 
sdrammatizza, anzitutto, la 
questione dell'incidenza della 
legge del divorzio, rilevando 
che soltanto 58.700 famiglie 

hanno finora utilizzato que
sto strumento. E dopo avere 
detto che la legge attualmen
te in vigore non può essere 
accettata cosi com'è, ammet
te che «esistono però dei pro
blemi che sono molto seri e 
rilevanti», a Primo — affer

ma Piccoli —, il fatto che U 
referendum può passare po
sitivamente con un margin* 
ridottissimo. E questo signi
ficherebbe che noi avremmo 

C. f, 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI avanti 
T A COSA ci sembrereb-
1J be spassosa, se non ci 
apparisse soprattutto abiet
ta: vogliamo alludere al 
modo come il « Tempo », 
quotidiano di Roma, usa 
polemizzare con quanti, 
tra i democristiani-, espri
mono posizioni di sinistra. 
Negli articoli e particolar
mente net corsict che il gior
nale romano dedica agli 
esponenti delle correnti più 
avanzate della Democrazia 
cristiana gli insulti si al
ternano alle insinuazioni, le 
diffamazioni si accompa
gnano agli oltraggi. Ieri è 
comparso in prima pagina 
un corsivo dedicato all'ul
tima presa di posizione del 
democristiano Granelli: il 
meno che si potesse pre
tendere, dato il suo carat
tere cosi furiosamente in
giurioso, è che lo scritto 
fosse firmato. Invece era a-
nommo, ed Enrico Mattei 
l altro giorno ci ha spiega
to che ai corsivi del « Tem
po» la firma non occorre. 
perché tutti i corsivisti del 
giornale se ne considerano 
solidalmente autori. Dun
que quel corsivo è suo. o 
anche suo: lo preghiamo 
cordialmente di vergognar
sene. 

Il lato spassoso di questa 
non edificante faccenda, 
sta nelle rabbiose convul
sioni da cui vengono ossa 
liti gli articolisti del « Tem
po » di fronte ai democri
stiani di sinistra, i quali, 
per questa sola ragione, ci 
sembrano persino invidia

bili. Già l'on. Moro riesce 
a fare uscire regolarmente 
dai gangheri questi suoi e-
pilettict avversari, ma ciò 
che possono fare un Gal
loni o un Granelli è Quasi 
indescrivibile. All'udirne i 
detti i corsivisti del « Tem
po» si fanno paonazzi per 
la rabbia, poi si buttano 
sulla loro macchina do 
scrivere munita di sirena 
sempre funzionante, come 
le autolettighe dirette al 
reparto deliri degli ospe
dali. Oltre i soliti tasti al
fabetici, queste macchine 
ne hanno altri con parole 
complete: ladro, farabutto. 
porco, schifoso, falsano, 
mascalzone, vigliacco, tra
ditore, venduto, fetente. Ar
rivato all'ultimo colpo, 
Mattei lo portano di là, 
in infermeria. Apre gli oc
chi e mormora: «Mettete 
anche comunista». Poi si 
irrigidisce e sviene. 

Più passano t giorni, pia 
i tempi avanzano, e più i 
democristiani di sinistra a-
vranno modo di far diven
tare sempre più pazzi i 
pazzi furiosi del « Tempo a. 
Adesso c'è la battaglia per 
il non referendum. Sareb
be bello, naturalmente, 
vincerla, ma ciò che più 
conta è che anche questa 
lotta serva ad unire sem
pre più consapevolmente le 
forze popolari. Il nostro 
augurio è che i Granelli e 
i Galloni non si stanchino 
di battersi. Allons enfant* 
de la DC. 

Fortebracca» 
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